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Bani Sadr si è reso «irreperibile» 
I l prtitdente Iraniano Bani Sadr < è Irreperibile » (secondo la formulazione del prò* 
curatore della rivolutone Lajevarrdl) fin dal pomeriggio di martedì. Secondo alcune 
fonti, Bani Sadr — di cui domani gli Integralisti Intendono votare la destituzione — 
si sarebbe rifugiato ad Hamadan, sua città natale; secondo altre fonti sarebbe na-
scosto < in luogo segreto » nella stessa Teheran. I l procuratore ha ordinato alla 
polizia di frontiera di impedire che egli lasci il Paese. A PAGINA 20 
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Mercoledì prossimo l'annuncio ufficiale 

Conf industria 
decisa a disdire 
l'accordo sulla 

scala mobile 
Dopo la dichiarazione di Agnelli nuove conferme in una confe
renza stampa della Federmeccanica - La risposta di CGIL-CISL-UIL 

ROMA — La Confindustrta 
annuncerà ufficialmente il 
prossimo 24 giugno l'intenzione 
di denunciare l'accordo del 75 
sulla scala mobile. Ieri, in 
una conferenza stampa svol
tasi a Roma, lo ha reso noto 
ti direttore generale della Fe
dermeccanica Felice Mortilla-
ro. Dopo la clamorosa dichia
razione di Gianni Agnelli, una 
nuova conferma, quindi, sul
la volontà degli industriali di 
inasprire Io scontro con il sin
dacato e di provocare un in
tervento del nuovo governo 
per la revisione della scala 
mobile. Le dichiarazioni dei 
dirigenti confindustriali hanno 
suscitato risposte altrettanto 
dui* nella CgU, nella Osi. 
nella UH. Gli interroflatiwi so 
no numerosi. Nascono dal fat
to che la ventilata uscita del
la Confindustria — pur divi
sa tra « falchi » e « colom
b o — si accompagna all'an
nuncio della Federmeccanica, 
ribadito ieri, di non voler at
tuare le riduzioni di orario 
previste dal contratto dei me
talmeccanici, si accompagna 
alle intese calpestate alla 
Fiat dove è rimbalzata in pri
mo piano la crisi di un intero 
apparato industriale. 

Che cosa vuole il gruppo di
rigente degli imprenditori pro
clamando la volontà di denun
ciare gli accordi sottoscritti? 
Intende giocare un ruolo poli
tico e porre al governo i pro
blemi, da noi mai sottovalu
tati, dell'inflazione e della re
cessione? Ma con quali ricet
te? L'obiettivo è quello di ri
cercare una solatone tesa a 
far pagare il costo della crisi 
solo ai lavoratori? C'è molta 
miopia in questo atteggiamen
to. Lo diceva ieri un dirigen
te della Osi, Cesare Del Pia
no, accennando al fatto che 
certi atteggiamenti avventuri
stici sono destinati a non gio
vare agli stessi industriali. E' 
vero che la disdetta dell'ac
cordo del 75 sulla scala mo
bile non sarebbe immediata
mente esecutiva e produrreb
be i suoi effetti sette mesi do
po. Ma poi? Cancellare con
cretamente l'accordo del 75 e 
i suoi riflessi nelle buste pa
ga non potrebbe che provoca^ 
re nei luoghi di lavoro — a 
parte le iniziative di caratte 
re generale che già ieri i sin-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

Per forzare la mano a DC e PSI 

Spadolini scioglie 
la riserva 

sul nuovo governo 
Forlani riesuma la linea del « pream
bolo » - Per Craxi non c'è alternativa 

ROMA — Giovanni Spado
lini, « sciogliendo la riser
va formulata il giorno 11 
giugno, ha dichiarato di 
accettare l'Incarico di for
mare il nuovo governo*. 
Cosi ha annunciato ieri se
ra il Quirinale dopo un col
loquio del presidente Inca
ricato con PertinL 

La crisi è entrata in una 
nuova fase, ed è chiaro 
che la parte essenziale del
la trattativa tra 1 partiti 
governativi si svolgerà In 
settimana prossima, dopo 
le elezioni amministrative 
parziali. Spadolini ha già 
fatto sapere che vorrebbe 
presentare la lista dei mi
nistri mercoledì, anche se 
non si nasconde le diffi
coltà (e lo ha detto anche 
a Pertlni) della scelta dei 
nuovi titolari dei dicasteri. 
specialmente sotì^a^pres

sione della DC. che incal
za chiedendo un numero 
maggiore di poltrone per 
< riequllibrare » la cessione 
di palazzo Chigi. Paralle
lamente allo scioglimento 
della riserva, il presidente 
incaricato ha fatto pub
blicare un riassunto della 
sua bozza di « intenti pro
grammatici ». Una riprova 
del fatto che egli vuol fa
re il governo, e pensa di 
riuscirvi. • 

Spadolini ha chiamato 
« d'urgenza » la propria 
bozza programmatica. E 
l'urgenza che viene avver
tita è quella della crisi mo
rale e della crisi economica 
che attraversa l'Italia. 
Q Della questione morale 

c.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Quattro ostaggi nelle mani delle BR e molti altri episodi 

I terrorismo si riorganizza 
Debolezze politiche e vuoti nei servizi 

La questione dei «pentiti» e delle carceri 
La campagna dei brigatisti contro gli « ex » che collaborano con la magistratura e contro i loro 
familiari - Paralizzato il Comitato per la sicurezza: ben sette componenti nelle liste della P2 

Una sfida 
che avrà 
risposta 

Se la Confindustria vuole 
aggravare drammaticamente la 
tensione con i lavoratori e 
col movimento sindacale, «a 
bene come fare. La disdetta 
dell'accordo sulla scala ino* 
bile, assumerebbe oggi il si
gnificato di una sfida, di una 
sfida aperta che non potrem
mo lasciare né lanceremmo 
senza risposta. Contro la di
sdetta dell'accorilo, da parte 
della Confindustria, la rispo
sta sindacale sarà il rifiuto 
e la lotta. Sono convinto che 
questa risposta sarà unitaria, 
della federazione, e raccoglie
re l'adesione di massa dei 
lavoratori. 

Ma voglio aggiungere una 
considerazione: l'accordo di 
scala mobile che la Confin
dustria vorrebbe denunciare si 
applica a tanti lavoratori che 
non sono dipendenti dell'in
dustria. Co:? , pensano - della 
questione le organizzazioni pa
dronali degli altri settori? E. 
in particolare, cosa pensa il 
governo? 

Il presidente incaricato non 
può ignorare, infatti, che mi
lioni di dipendenti pubblici 
godono dei trattamenti di sca
la mobile stabiliti con la Con
findustria. Anche il governo 
pensa che quell'accordo deb
ba es«ere modificato a svan-, 
faggio dei lavoratori? Anch'es
so è parte in cau*a. Un suo 
silenzio avrebbe il «lenificato 
di un appoggio alla linea pa
dronale. 

Noi abbiamo augurato suc
cesso al tentativo dell'on. Spa
dolini e Io abbiamo fatto con 
sincerità per il significato dì 
cambiamento che questo ten
tativo può assumere. E' evi
dente però che se di fronte 
ad una questione concreta co
me la scala mobile il preci
dente incaricato non prendes
se posizione o lo faces*e a 
sostecno della tesi della Con
findustria. l'opinione del mon
do del lavoro sul tentativo 
di Spadolini non potrebbe che 
es«ere negativamente e pesan
temente influenzata. 

E ancora: la scala mobile 
concordala con la Confindu
stria viene applicata anche a 
tutte le pensioni. Si ritiene 
possibile peggiorare, per que
sta via, le condizioni sociali 
di 14 o 15 milioni di pen
sionati? Chi può pensare che 
il mondo del lavoro snhircb* 

, be passivamente un tale ler* 
j remoto? 

I Luciano Lama j 

Sono già quattro, in ima settimana, i 
comunicati con i quali le br cercano di 
spiegare che Roberto Peci non è stato 
sequestrato per rappresaglia ma per pu
nire la sua collaborazione con i carabi
nieri che risalirebbe, secondo i terroristi, 
al 1976. Non sappiamo, non ci interessa 
qui saperlo, se e da quando Roberto Peci 
si è attivamente dissociato dalla lotta 
armata. Ma l'insistenza con la quale i 
terroristi ritornano sulla questione rivela 
l'assoluta necessità per essi di accredi
tare una tesi che li aiuti a superare l'iso
lamento ulteriore cui li condanna que
sta azione e nello stesso tempo a diffon
dere un messaggio di generale avverti
mento mafioso. L'effetto principale del 
sequestro di Roberto Peci è l'intimida
zione verso tutti coloro che, in forme 
diverse, si adoperano per la dissociazione 
dalla lotta armata, anche quando il dis
sociato è un familiare. • 

Nel primo comunicato, del 12 giugno, 
fatto trovare a Napoli e a Torino, le br 
accusano tutta la famiglia Peci di es 
sersi adoperata perché l'ex capo colonna 
abbandonasse la lotta armata. Lo stesso 
12 giugno e poi il 15 successivo i terro
risti processati a Torino accusano il se
questrato in due diversi comunicati di 
<aver dato aiuto e sostegno attivo a Pa
trizio Peci»... sfacendosi alutare da altri 
membri della sua famiglia». 

La funzione esemplare che questo se
questro ha nell'attuale strategia delle br 
è confermata dal testo del comunicato 

n 2 fatto trovare a Napoli il 16 giugno. 
Tra le innumerevoli colpe che si adde
bitano al sequestrato spicca quella di 
aver spinto «t militanti più deboli a dis
sociarsi dalla guerriglia* ; si precisa poi 
che non esistono pentiti, ma solo etra-
ditori» per far capire che le br attacche
ranno ogni forma dì dissociazione, an 
che quelle che non si sono tradòtte in 
confessioni. Si lancia infine la prima 
esplicita richiesta di pubblicazione dei 
comunicati sul €processo> a Roberto Pe
ci, nel tentativo di utilizzare i ' mass-
media come amplificatori dei messaggi, 
dei progetti e delle intimidazioni ulte
riori del terrorismo. 

Questa campagna delle br può inci
dere su chi si è dissociato attivamente 
dai terroristi e sta collaborando con la 
magistratura. E per la prima volta sono 
minacciati tutti coloro che a vario titolo 
e in vari modi stanno sollecitando l'ab
bandono della lotta armata; per la pri
ma volta sì accenna esplicitamente a *col-
pe> di congiunti di un terrorista minac
ciando così tutti gli altri familiari, e so
no tantissimi, che si sono battuti e si 

< battono con coraggio contro la tragedia 
del terrorismo. 

L'ultima ragione di pericolosità di que
sta campagna, ma non la meno rilevan
te. è determinata dall'attuale stato di 
difficoltà dei servizi di sicurezza i cui 

Luciano Violante 

«Hanno cambiato 
la loro tattica » 

A colloquio con un altissimo ufficiale dei ca
rabinieri - L'attacco ai personaggi «minori» 

(Segue in ultima pagina) i 

ROMA — Quattro nomini se
questrati dalle Brigate Ros
se; episodi di microterrori
smo diffuso su tutto il terri
torio nazionale. L'eversione è 
tornata a colpire. Di questa 
nuova ondata parliamo con un 
altissimo ufficiale dei carabi
nieri. Qualche mese fa furo
no proprio i massimi capi del
l'Arma (il comandante gene
rale Umberto Cappuzzo, il ge
nerale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa) a • sostenere, in una 
serie di interviste televisive, 
che la sconfitta dell'eversione 
era ormai prossima. 1 fatti 
di oggi sembrerebbero dimo
strare il contrario... 

Le azioni dei brigatisti in 
questi ultimi tempi sono ef
fettivamente tante, ma rima

ne la crisi di fondo del ter
rorismo. il suo persistente 1-
solamento. la mancanza di un 
obiettivo credibile. Le stesse 
operazioni più recenti sem
brano dettate da una specie 
di spontaneismo tattico. I lo
ro volantini, ad esempio, so
no assai più dispersivi ri
spetto a quelli di qualche me
se fa. affrontano questioni di 
volta in volta diverse: siamo 
lontani dalle «campagne» di 

. , Daniele Martini 
(Segue in ultima pagina) 

GENOVA: FALLITO ATTEN
TATO CONTRO UN DIRI
GENTE DELL'IT ALS1DER 

— IN ULTIMA 

Ricoverato con ustioni gravissime 

Danno fuoco a un ragazzo 
E' il racket della droga? 

L'atroce aggressione vicino a Ventimiglia, poche ore 
prima del processo a una banda di spacciatori 

Dal nostro corrispondente 
VENTIMIGLIA — Lo hanno 
aggredito, immobilizzato, pic
chiato selvaggiamente e tra
scinato in un fossato. Qui lo 
hanno cosparso di benzina e 
gli hanno dato fuoco. Non è 
morto. Forse è riuscito a -o-
tolarsi per terra e a spegnere 
le fiamme. Ma è rimasto gra
vemente bruciato — le ustio
ni sono di secondo e terzo 
grado — e ha quattro costole 
fratturate. La prognosi è di 
40 giorni. E* ricoverato al
l'ospedale di Sampierdarena. 
Si chiama Danilo Meletta. è 
un tossicodipendente, ha 25 
anni e abita a Vallecrosia, 
piccolo centro tra Ventimiglia 
e Bordìghera. 

Vallecrosia come Verona: 
ancora un episodio di violen
za. ancora un episodio atroce 
nel tragico mondo dei drogati. 

Chi ha dato fuoco a Danilo 

Meletta? Nessuna delle ver
sioni ufficiali — quella della 
polizia e quella dello stesso 
giovane — fa per il momen
to cenno a questioni di droga. 
Eppure sembra sia proprio 
qui die è da ricercare la spie
gazione più plausibile dell'e
pisodio. 11 giovane, infatti, è 
uno dei 35 testimoni al pro
cesso che si è aperto propr'o 
ieri a Sanremo contro la co
siddetta « banda Mafodda ». 
un gruppo che spacciava dro
ga pesante sulla Riviera di 

Corriere: 
161 « sì » 

e 11 «no» 
per Cavallari 

A PAGINA 2 

ponente e sulla Costa Azzur
ra. Qualcuno ha voluto < met
terlo a tacere»? Molte cose 
lo fanno pensare. 
• Gli inquirenti mantengono 
il ' massimo riserbo: ammet
tono solo che il giovane è 
stato aggredito e poi dato 
alle fiamme, deliberatamente. 
Lo ha trovato più tardi, in 
nottata, la moglie. Era anda
ta a cercarlo, preoccupata 
per il suo mancato rientro, e 
l'ha trovato in quelle condi
zioni. 

Danilo Meletta ha raccon
tato d'essersi dato acciden
talmente fuoco mentre tenta
va di accendersi una sigaret
ta vicino ad una tanica di 
benzina. Non dice di più. Ha \ 
chiaramente paura. La storia | 
di questa e banda Mafodda > '• 

g. I. > 
(Segue in ultima pagina) l 

I genitori del piccolo Alfredo 
parte civile nell'inchiesta 

I genitori del piccolo Alfredo si sono costituiti parte civile 
contro Amedeo Pisena, l'amministratore del terreno di 
Vermicino dove è avvenuta la tragedia. Nel tardo pomeriggio 
di ieri. Franca Bizzari e Nando Rampi sono stati ascoltati. 
assieme ad altri testimoni, dai magistrati. NELLA FOTO: 
i genitori di Alfredo. A PAGINA 4 

ecco il Vangelo delle « emergenze 

ALCUNE forse troppe 
** cose, cominciano a 
non andare ptù cosi lisce 
come era apparso m un 
primo tempo, quando (vi 
ricordate?) avevamo la 
gioia di vedere Spadolini 
almeno tre colte al gior
no, aUe 13, nel pomeriggio 
e la sera. Appariva tal 
video televisivo prima in 
alto, in un riquadro, a si
nistra; e poi in primo pla
no. a tutto schermo, e 
sempre con avella sua 
faccia denutrita, emacia
ta, scarna, macilenta, spa
ruta, che ci faceva pensa
re con apprensione: « Ma 
perché questo poveretto 
non ti è mangiato prima 
un panino, che so?, due 
biscottini e non $i è be
vuto un marsala per te
nersi su?*. In compenso 
Spadolini parlava, e come 
nel Vangelo di Matteo st 
possono leggere le cosid-
detls * Beatitudini ; dal 
detti di Spadolini (anche 
lui evangelista, Giovanni) 
si apprendevano le * Emer
genze*. che erano quat
tro, salvo errore: Vemer-
gema morale, l'emergenza 
economica, l'emergenza po

litica e Vemergenza ter
roristica. L'ultima volta 
Che raòbiamo sentito è 
quando Emmanuele Roc
co. l'altra sera, ha detto 
airimprowùo: « Afa vedo 
qui il senatore Spadolini 
che sta passando. Cedo a 
lui il microfono ». Non gli 
ha ceduto niente, perché 
c'era un altro microfono 
fi pronto a due metri e 
Spadolini, fuori campo. 
stava già aspettando da 
un quarto d'ora di passa
re per caso. 

Ma adesso quei giorni 
felici sembrano lontani e 
ci pare di capirlo dal fat
to che ti è passati al con
dizionale. Prima Spadolini 
pensava e voleva, ora vor
rebbe e penserebbe. Era 
partito, severissimo, con
tro la P2: ha ricevuto r 
altro ieri Pietro bongo. 
che chiameremmo volen
tieri fratel Pietro, te non 
temessimo che lo prenda
no per un nostro parente. 
non diciamo di latte, ma 
nemmeno dt ìoghurt I 
ministri tonp attualmente 
25. Il presidente incarica
to. quel peso piuma, « vor
rebbe» ridurli a venti, ma 
la DC ha già fatto sapere 

indirettamente che ne 
vuole almeno 17. Spadolini 
« avrebbe » preparato un 
programma, ma Craxi gli 
dice: < Piano, vediamo an
che le virgole*, e Spado
lini si ritrova con due 
nuove * emergenze » da 
aggiungere al suo Vange
lo: Vemergenza ministe
riale e l'emergenza gram
maticale. Ma poi pare che 
non siano ptù d'accordo 
sul dove Incontrarsi, ed 
ecco spuntare una nuova 
emergenza: r emergenza 
stradale, senza contare 
che se i convenuti faran
no uno apuntino, com'è 
giusto, date le condizioni 
di preoccupante magrez
za del presidente incari
cato, ci sarà da affron
tare anche remergema 
gastronomica. 

Speriamo di sbagliarci, 
' ma cominciano i guai A 
meno che non si vogliano 
accettare le proposte dei 
craxlanl di rimandare 
ogni decisione a dopo il 
2000 e in questo caso ti 
avrebbe una sola emer
genza: quella secolare e 
potremmo trovarci al Ve
runo. 

Forttbraeclo 

L'assessore Nicolini ha presentato il programma di questa quinta edizione 

«Estate romana '81», che la festa cominci 
ROMA — Un'altra Estate con 
la maiuscola, e per tre mesi 
Roma potrà lasciare la tele
visione spenta e ritornare nel
le strade, sicura di trovare 
uno spettacolo, un concerto. 
un film da vedere o da rive
dere. Ieri mattina in Cam
pidoglio l'assessore Nicolini 
aveva convocato una confe
renza stampa per annuncia
re il programma: è stato qua
si un incontro-maratona, vin
to da Nicolini per KO tecnico. 
I nomi, le date, gli appunta
menti. gli spettacoli riempi
vano i blocchi d'appunti. E 
pensare che il programma an
nunciato è solo una parte 
dell'Estate Romana, per es
sere esatti là parte organiz
zata in collaborazione con le 
istituzioni culturali della cit
tà: Teatro di Roma. Teatro 
dell'Opera. Accademia di San
ta Cecilia e la RAI. 

Il cartellone si apre con la 
musica e il teatro. Tra le 
tante e peschiamo > tre cose 

| importanti. Il National Thea-
; tre di Londra finalmente pas-
j sa la Manica e arriva per la 
: prima volta a Roma con due 
I testi del Trecento che fanno 
I parte della grande tradizione 

medievale dei « misteri >. At
tori e musicisti si muoveran
no in mezzo al pubblico negli 
ex teatri di posa del Palati
no. uno spettacolo di notevo
le qualità, in collaborazione 
con il British Council. La 
musica quest'anno si trasferi
sce sulla piazza del Campi
doglio. con i 17 concerti del 
S. Cecilia e successivamente 
con quelli dell'Opera (anche 
un festival di musica orien
tale e indiana). Ma l'Opera 
se ne andrà in giro per la cit
tà dando concerti sparpagliati 
un po' ovunque. 

Ai luoghi ormai «tradizio
nali > dell'Estate (la rassegna 
di Massenzio trasferita al 
Colosseo-Castel S. Angelo. Vil
la Torlonia. Villa Ada) si ag
giungerà Forte ' Prcnestino 

riempito di film, audiovisivi e 
televisori da guardare in com
pagnia. Dal centro si va in 
periferia. Decentramento? 
Certamente. Ma forse la pa
rola comincia ad essere su
perata. l'obiettivo è quello di 
dilatare i confini del centro 
storico fino ai quartieri po
polari. Così i concerti della 
RAI intitolati Ligbt Gun (spa
ro di luce, si potrebbe tra
durre) avranno una € prima > 
a piazza Navona, e quattro 
repliche in altrettante piaz
ze della periferia. 

Dopo tante polemiche sull' 
effimero, l'Estate Romana 
arriva dunque alla sua quin
ta edizione più in salute che 
mai. Finalmente e grazie al
la giunta di sinistra — ha 
detto il direttore artistico del 
Teatro di Roma Luigi Squar-
zina — possiamo lavorare do
dici mesi l'anno. Ora sappia
mo che cosa significa essere 
sul serio uno «stabile», non 
una struttura chiusa quattro 

mesi l'anno nel teatro dell" 
Argentina. Il direttore dell* 
Opera — Lanza Tornasi — e 
il vicepresidente — Ghiglia — 
hanno parlato di un rapporto 
nuovo col Comune, un rap
porto di collaborazione, di 
crescita, di aiuto. Pensate 
— ha detto Ghiglia — che il 
Comune ha dovuto addirittu
ra anticiparci i soldi del fi
nanziamento statale. 
• Nicolini ha parlato di un 

« consolidamento > dell'Esta
te. anche se le novità saran
no. come sempre, moltissime 
(da un convegno «68-77-» da 
tenere forse all'università, ad 
una «Tosca» per le strade 
della città, fino ad una diret
ta Roma-New York dei film 
di «Massenzio»). E subito 
qualcuno ha tratto le somme: 
è la fine dell'* effimero ». Si
curamente no. La verità è 
che quest'effìmero con le vir
golette (che piace cosi poco 
ai democristiani e fa saltare 
i nervi a Galloni) è qualco

sa di tanto solido da esser 
riuscito a cambiare le abitu
dini della gente, da aver fat
to crescere una curiosità ed 
una domanda nuova di cultu
ra. E a pensarci bene è stato 
anche capace dì mobilitare 
quelle istituzioni culturali che 
la DC ha tenuto per tanti 
anni in naftalina. 

A Roma tra tre giorni si 
vota. C'è l'occasione di conti
nuare a cambiare questa cit
tà. nelle grandi e nelle picco
le cose. Anche l'Estate Ro
mana è un pezzo di cambia
mento. è il segno di una città 
che vuole essere davvero 
moderna, di cosa può diven
tare questa Roma cosi a lun
go degradata. Al nostalgici 
non piace. Ma lei. l'Estate, 
imperturbabile ritorna ogni 
anno — direbbe Petrolini — 
«più bella e più grande che 
pria ». 

SERVIZI IN CRONACA 

E' utopia 
pensare a 
un mondo 

meno 
armato? 

Troppi segnali e da 
troppe parti del mondo 
— la tensione attorno 
alla Polonia, l'aggravarsi 
dei conflitti in Medio 
oriente, il profilarsi di 
nuovi scontri nel sud-est 
astatico, la pesante pres
sione del dollaro sull'EU-
ropa — ci dicono in que
sti giorni fino a che pun
to rischi di deteriorarsi 
la situazione internazio
nale. Gli allarmi sono 
giustificati. Tanto più de
gne di attenzione sono 
le voci che gridano al 
pericolo. 

Anche dagli Stati Uni
ti cominciano ad arriva
re manifestazioni di una 
nuova preoccupazione per 
la ripresa della corsa 
agii armamenti, sebbene 
proprio negli Stati Uniti 
l'opinione pubblica abbia 
visto prevalere negli ul
timi tempi una marcata 
tendenza a compensare 
le frustrazioni degli anni 
passati con l'idea che 
una maggiore forza mi
litare del paese sarebbe 
stata il toccasana per i 
suoi numerosi problemi. 
Un perplesso, quanto 
minuzioso, servizio del 
diffusissimo settimanale 
Netosiceek ne è un segno. 
Ma assai più significati
vo è il grido di allarme 
che è stato appena lan
ciato da George Kennan, 
figura che in America 
conserva un notevole pre
stigio. , 
1 E* probabile che nel 
nostro paese, specie fra 
iniettori più giovani, j o -
cni sappiano chi è que
sto personaggio che ha 
ormai la rispettabile età 
di 87 anni. Negli Stati 
Uniti nessuno può dire 
di avere una conoscenza 
e un'esperienza della po
litica e della storia so
vietica pari alle sue. Co
minciò ad occuparsi del
l'URSS nel servizio di
plomatico fin dai lonta
ni anni *20: la sua atti
vità in questo campo du
ra quindi da più di mez
zo secolo. Anche quando 
ha lasciato il servizio al 
Dipartimento di Stato, 
egli ha continuato i suoi 
studi sull'URSS dedican
dosi a un'attività univer
sitaria concentrata so
prattutto sulla storia dei 
rapporti russo-americani, 
che gli ha valso moltissi
mi riconoscimenti. 

La sua notorietà Inter
nazionale rimase tuttavia 
a lungo legata soprattut
to ad alcune proposte da 
lui avanzate negli anni 
'40, dapprima con un 
« lungo telegramma » dal
l'ambasciata di Mosca, 
poi con un famoso arti
colo sull'autorevole rivi
sta Foretgn Affairs, che 
fecero di lui l'artefice 
della cosiddetta politica 
americana di « conteni
mento » nei confronti del
l'URSS. E* vero che egli 
stesso, nelle sue memo
rie, ha poi riguardato con 
occhio critico quelle sue 
lontane idee e, soprat
tutto, l'uso che di esse 
si fece. Nel frattempo 
egli aveva comunque con
quistato un posto nella 
storia americana e una, 
non facilmente cancella
bile. ostilità nella predi
sposizione mentale dei 
sovietici La sua succes
siva attività di studioso, 
sebbene si presti a diver
se contestazioni, si è 
sempre tenuta a un alto 
livello: la sua autorità 
negli ambienti accademi
ci degli Stati Uniti è ri
masta quindi indiscussa. 

Giorni fa, proprio 
quando gli veniva con
segnato l'ennesimo lauro, 
Kennan ha lanciato il 
suo angosciato appello. 
Eccone, innanzitutto, i 
dati di partenza. Dai suoi 
amici scienziati, egli sa 
che gli arsenali delle due 
maggiori potenze mondia
li contengono un potere 
distruttivo di armi nu- ' 
cleari ormai pari a un 
milione di volte (si legga 
bene, un milione) quello 
della bomba che annien
tò Hiroshima. Ciò nono
stante, gli Stati Uniti si 
apprestano a fabbricare 
nei soli anni HO oltre-

Giustppe Boffa 
(Segue in ultima) 
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